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Ai miei genitori che non fumano ma comprendono la mia passione e a nonna Renza che mi ha reso uno spaccato della vita di un tempo.


D.D.M 


Alla notte che non mi fa dormire e mi impone la scrittura mattutina. 


A.D.G.




PRESENTAZIONE 


Il seguente testo offre la possibilità al neofita che si avvicina al sigaro Toscano di acquisire gli elementi necessari e primari per una corretta degustazione e conservazione, per una corretta scelta negli acquisti iniziali, iniziando un percorso ricco di soddisfazione andando subito al sodo su ciò che serve. Inoltre offre un’argomentazione sul fumo lento e il rapporto dell’uomo con esso. 


Non vuole essere un invito al tabagismo ma intende valorizzare un prodotto tipico italiano carico di storia che ai giorni nostri porta una nuova veste, in termini di qualità e raffinatezza, evolutosi negli anni. 


Altri testi hanno dato ampio spazio a dati, alla storia del sigaro e del tabacco a partire dalla scoperta dell’ America con esaustive pagine che argomentano la lavorazione. Noi vogliamo dare invece spazio al protagonista ovvero il sigaro Toscano, proponendo le nostre esperienze personali ed impostando l’argomentazione del testo su di esso soltanto. 




Desinger confezioni fotografate: 


SEBASTIANI & ASSOCIATI Roma 




TOSCANO


“Tosco” 
“Stortignaccolo”
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“Valorizzare ciò che gli altri scartano”. Da questa frase siamo partiti per dare il titolo a questo manoscritto. A prima vista l’affermazione è forte ma l’importante è dare il vero valore alle parole.


Quando abbiamo deciso di intraprendere questa avventura ci siamo chiesti sostanzialmente due cose:


-La prima come considerare tale progetto.


-La seconda è scaturita in corso d’opera, ovvero a chi poteva essere indirizzato.


Altri lavori hanno trovato la via della stampa e per questo cercheremo di approcciarvi in una maniera diversa. 


Innanzitutto l’idea è nata alla fine di una cena, abbiamo deciso in maniera unanime di terminare la serata assaporando un Toscano.


Probabilmente tutto questo è stato frutto di una reminescenza giovanile in quanto anni prima pur non conoscendoci, entrambi per uno scherzo del destino ci eravamo avvicinati al tabacco attraverso il Toscano. 


In quel momento tale scelta si è rivelata come la brezza che dipana le nebbie di Avalon. Con sommo piacere scoprimmo che questo frutto della terra che per anni avevamo riposto nel dimenticatoio si mostrava in tutta la sua nuova livrea dalla confezione alla magia del sapore.


Tutto questo movimento tellurico comunque derivava dal fatto che volevamo fermarci un momento per riscoprire una fumata non di consuetudine fatta di meccanismi indotti non tanto dalla voglia ma da automatismi. 


La necessità di trovare sensazioni diverse è stata la molla che ha fatto partire la creazione di questo …. questo cosa ? un libro ? …un vademecum? ... un manuale d’istruzioni? la speranza di mettere insieme tante sensazioni e costruire un catalizzatore di emozioni da condividere con chi le sente sue. Come sopra citato la riscoperta del Toscano italiano ha di fatto aperto nuove strade olfattive e gustative. Esponendo tali novità ad amici e conoscenti abbiamo scoperto che molte persone rimangono convinte del fatto che il sigaro è tuttora riconducibile ad un impasto di profumi troppo forti e decisi, affermazioni dovute ad un mancato aggiornamento della gente sul progresso messo in atto dalla casa produttrice in merito alla ricerca di nuove miscele e procedure di cura atte a conferire una sempre maggiore qualità. 


A questo punto ci siamo messi all’opera per dare giustizia al sigaro Toscano, non essendo più quello strumento di compagnia dei vegliardi di un tempo che si acquistava settimanalmente e si trovava a sostenere viste le talvolta limitate risorse economiche, una durata da record subendo varie accensioni e spegnimenti giornalieri. 


Ora come allora però rappresenta ancor più nella varietà dei vari modelli, un momento tutto proprio dove il sogno disincantato di uno spirito sempre giovane crea l’atmosfera voluta. Il nostro lavoro vuole rappresentare un linguaggio scorrevole ed immediato ove il neofita sin dall’inizio osservando il tosco incontri l’entusiasmo di addentrarsi nei meandri di sapori e profumi rustici e autentici che regala fin da epoche passate accomunando gente comune a personaggi illustri. 


A quanti di voi leggeranno questo piccolo libro ci prefiggiamo di offrire un testo che non sia prettamente tecnico ma proponga un’argomentazione che punti su riflessioni personali e consigli pratici di semplici appassionati. 


 


FOGLIA DI TABACCO 


“Arterie parallele 
di natura convergenti 
acqua e Sole
 elementi di concerto
 mani avvolgenti 
amore incondizionato 
diventare cenere 
tornando alla terra promessa”




IL TOSCANO
 NELLA STORIA 
DELL’UOMO
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1816. In quell’anno il congresso di Vienna ridisegna i confini d’Europa.Vengono cancellate le costituzioni e le leggi napoleoniche, i regni di Napoli e Sicilia sono unificati. Nasce il regno delle Due Sicilie. Musicalmente Gioacchino Rossini a Roma rappresenta uno dei suoi maggiori capolavori, Il Barbiere di Siviglia. In questo contesto storico nel 1818 nasce il Toscano italiano.


A causa di un acquazzone diversi barili di tabacco depositati all’aperto si inzuppano d’acqua e il proprietario anzichè buttarli decide arduamente di utilizzare il tabacco lasciato ad asciugare e ormai fermentato per produrre sigari scadenti piuttosto che buttare una fortuna, una soluzione casuale e azzardata che porta alla nascita di un mito. Per opera di Ferdinando III Gran Duca di Toscana viene fondata una manifattura tabacchi a Firenze per la lavorazione del nuovo tabacco fermentato. 
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